
solo crisi o anche
crescita e progettualità?

3 dicembre 2008
ore 9.00 - 13.00

convegno 
presso 
Sermig

Arsenale della pace
Auditorium

via Vittorio Andreis 18/28 - Torino

preadolescenza
il diritto ad abitare
la terra di mezzo

nell’ambito del

Segreteria del convegno
ITER

via Revello 18 - Torino
telefono 011.4429105 

prenotazione obbligatoria

Sul sito 
www.comune.torino.it/iter

è reperibile il modulo 
da compilare e inviare a 
iter@comune.torino.it

ingresso gratuito

Per gli insegnanti di scuola di ogni
ordine e grado partecipanti è

stato richiesto l’esonero 
dal servizio ai sensi della

normativa vigente

Istituto degli Innocenti 

Firenze

Centro promozione servizi - ITER



PROGRAMMA

8.45 registrazione partecipanti

9.00 apertura e saluti

Luigi Saragnese, Assessore alle Risorse Educative

Umberto Magnoni, Direttore ITER 

Roberto Di Carlo, Direttore Biblioteca Nazionale

Universitaria

coordina

Antonio Erbetta, professore di Storia

dell’Educazione Europea, Facoltà di Lingue e

Letterature Straniere, Università di Torino

9.15 incontro con 

Miguel Benasayag, filosofo e psicanalista, Parigi

La dimensione del futuro come una promessa

da costruire

intervengono

Mario Pollo, professore di Pedagogia Sociale,

Facoltà di Scienze della Formazione, Università

Lumsa di Roma

Marianella Sclavi, professoressa di Etnografia

Urbana, Politecnico di Milano

Riccardo Poli, pedagogista, Istituto degli

Innocenti, Firenze

dibattito e conclusioni

Il convegno, promosso da ITER, Istituzione
Torinese per una Educazione Responsabile
della Città di Torino, nell’ambito della IX
Edizione del Sottodiciotto Filmfestival,
parte dal presupposto che non esista un
modello unico di sviluppo ma che esistano
modelli e valori diversi a seconda dell’età,
del genere e della cultura.
Si vuole così evidenziare la complessità e le
tante sfumature che  investono l’esperienza
di vita del preadolescente, dalla criticità del
suo processo identitario alla molteplicità
dei modelli di relazione con il mondo degli
adulti e dei coetanei.
Solo in anni recenti la preadolescenza è
stata individuata nelle sue caratteristiche
specifiche; in passato era assimilata
all’infanzia e distinta dall’adolescenza
grazie allo snodo della pubertà.
Tra i dieci e i quindici anni la capacità di
scelta e di autodeterminazione è ancora
incompleta, l’autonomia ha dei cedimenti,
legati ad una incompleta capacità di
controllo delle pulsioni. Il preadolescente è
il primo ad essere spaventato e scoraggiato
per i suoi cambiamenti.
Il convegno propone una riflessione,
attraverso il contributo di illustri relatori, da
cui emergano le passioni tristi ma anche
quelle gioiose, tali da offrire speranze e
strumenti di analisi utili per comprendere
una realtà complessa come quella attuale.


